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ATTO: 
Comparsa di costituzione e risposta 

 
COMPETENZA: 

Giudice di pace 
 

DOMANDA: 
Rigetto della domanda attorea 

 
CONCLUSIONI: 

voglia l’Ill.mo Giudice di Pace adito, disattesa ogni con-
traria istanza, rigettare la domanda di parte attrice per-
ché infondata in fatto ed in diritto, con condanna al pa-
gamento del compenso ex D.M. 55/2014, oltre spese e 
oneri accessori. 

 
 

█ GUIDA ALLA REDAZIONE DELL’ATTO 
 

Norma di riferimento: art. 319 cod. proc. civ. 
 
EPIGRAFE 
Intestazione 
 

GIUDICE DI PACE 
DI …………… 

COMPARSA DI COSTITUZIONE E RISPOSTA 
PER 

Concessionaria Beta, con sede in .........., alla via .........., (COD. FISC./P.IVA ..........), 
in persona del legale rappresentante pro-tempore, sig. .........., elettivamente domici-
liato in .........., alla via .........., n. .......... presso e nello studio dell’Avv. .........., del 
foro di .........., cod. fisc.: .......... - che lo rappresenta e difende, giusta procura stesa in 
calce al presente atto - che indica quale numero di fax il .......... e l’indirizzo di posta 
elettronica certificata (PEC) …………, comunicata al proprio ordine, nel rispetto 
della normativa, anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione 
e la ricezione dei documenti teletrasmessi, 

- CONVENUTA - 
CONTRO 

Caio, nato a .........., il .........., residente in .........., alla via .........., cod. fisc.: .........., 
elettivamente domiciliato in .........., alla via .........., n. .......... presso e nello studio 
dell’Avv. .........., del foro di .........., cod. fisc.: .......... 

- ATTORE - 
IN FATTO 
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ESPOSIZIONE DEL FATTO  
(desumibile esclusivamente  
dalla traccia) 
 
(il contenuto che segue è stato preso dalla traccia senza aggiunta di elementi o particolari 
in essa non presenti che potrebbero essere considerati dalla Commissione di esame quali 

segni di riconoscimento portando all’annullamento della prova) 
 

Con atto di citazione notificato in data ............, Caio ha chiamato in giudizio, innanzi 
all’intestato ufficio, la concessionaria Beta al fine di sentirla condannare al paga-
mento della somma di euro 800,00, a titolo di risarcimento dei danni non patrimonia-
li, dallo stesso asseritamente subiti in dipendenza dell’invio di richieste di pagamento 
di somme, a titolo di canoni di leasing di un’autovettura ad uso commerciale, non 
dovute e che, a suo dire, gli avrebbero creato danni da disagio, discredito, ansia e 
stress. 
Con il presente atto la concessionaria Beta, in personale del legale rappresentante 
pro-tempore, come sopra rappresentata e difesa, si costituisce in giudizio per conte-
stare in fatto e in diritto l’avversa domanda per i seguenti motivi di 

 
IN DIRITTO 

 
ARGOMENTAZIONI IN DIRITTO  
(inserimento delle massime  
favorevoli all’assistito) 

 
Deve preliminarmente rilevarsi che la domanda introduttiva del presente giudizio, 
allo stato, risulti essere fondata su mere allegazioni di parte: sull’attore incombe 
l’onere della prova ex art. 2697 cod. civ. circa i fatti di causa ed i pretesi pregiudizi, 
per potere eventualmente contro dedurre, contestando fin d’ora le avverse allegazioni 
e produzioni. 
La domanda attorea è del tutto infondata e merita l’integrale rigetto. 
Ad ogni modo si rileva che, come anche recentemente sostenuto dalla Suprema corte 
a Sezioni Unite, l’art. 2059 cod. civ. non disciplina una autonoma fattispecie di illeci-
to, distinta da quella di cui all’art. 2043 cod. civ., ma si limita a disciplinare i limiti e 
le condizioni di risarcibilità dei pregiudizi non patrimoniali, sul presupposto della 
sussistenza di tutti gli elementi costitutivi dell’illecito richiesti dall’art. 2043 cod. 
civ.: e cioè la condotta illecita, l’ingiusta lesione di interessi tutelati 
dall’ordinamento, il nesso causale tra la prima e la seconda, la sussistenza di un 
concreto pregiudizio patito dal titolare dell’interesse leso.  
Il danno non patrimoniale è risarcibile nei soli casi “previsti dalla legge”, e cioè: 
(a) quando il fatto illecito sia astrattamente configurabile come reato;  
(b) quando ricorra una delle fattispecie in cui la legge espressamente consente il ri-
storo del danno non patrimoniale anche al di fuori di una ipotesi di reato;  
(c) quando il fatto illecito abbia violato in modo grave diritti inviolabili della perso-
na, come tali oggetto di tutela costituzionale; in tal caso la vittima avrà diritto al ri-
sarcimento del danno quando la lesione dell’interesse sia grave, nel senso che 
l’offesa superi una soglia minima di tollerabilità e che il danno non sia futile, vale a 
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dire che non consista in meri disagi o fastidi, come nel caso di molestie causate da 
ripetute infondate richieste di pagamento (Cass. civ., sez. un., 19 agosto 2009, n. 
18356). 
Tutto quanto sopra premesso, e con riserva di precisare i fatti, modificare la doman-
da, le eccezioni e le conclusioni formulate nei termini di cui all’art. 320 cod. proc. 
civ., si formulano le seguenti 

 
CONCLUSIONI  
(sintesi delle argomentazioni che precedono) 

 
CONCLUSIONI 

Voglia l’Ill. mo Giudice adito, disattesa ogni contraria istanza, rigettare la domanda 
di parte attrice perché infondata in fatto ed in diritto, con condanna al pagamento del 
compenso ex D.M. 55/2014, oltre spese e oneri accessori. 
Si produce in allegato: 
1) copia dell’atto di citazione notificato; 
2) ............. 
 
……………, lì …………… 

Avv. …………… 
 

PROCURA IN CALCE 
 

PROCURA 
Il sottoscritto ………, nella qualità di legale rappresentante pro-tempore, della socie-
tà Beta, nato a .........., il .........., residente in .........., alla via .........., (cod. fisc.: 
..........),  

 
DELEGA 

l’Avv. .........., del Foro di .........., a rappresentarlo e difenderlo nel presente giudizio e 
in ogni successiva fase e grado, compresa quella di merito ed esecutiva, conferendo 
allo stesso ogni più ampia delega e procura consentita dalla legge, quale, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, conciliare, transigere, quietanzare, incassare somme, 
chiamare in causa terzi, spiegare domande riconvenzionali, nominare sostituti in 
udienza ed indicare domiciliatari, 

 
ELEGGE DOMICILIO 

presso lo studio dello stesso avvocato in .........., alla via .........., 
 

DICHIARA 
inoltre, di aver ricevuto tutte le informazioni previste dal d. Lgs. 30 giugno 2003, n. 
196, come novellato dal Regolamento UE n. 679/2016 (GDPR) e D.Lgs. n. 101/2018, 
e 

PRESTA 
il proprio consenso al trattamento dei dati personali per l’espletamento del mandato 
conferito. 



CAPITOLO III 

122 

Luogo e data. 
.......... nella qualità 

La firma è autentica  
ed è stata apposta in mia presenza 

Avv. .......... 




